  ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio regionale della Puglia

Premesso:

· che l'agricoltura resta tra i settori trainanti dell’economia nazionale e pugliese, in particolare, e necessita quindi di ogni attenzione sostegno, tanto più alla luce della crisi globale e delle condizioni difficili dei mercati;

· che tra le risorse per il rilancio dell'economia e della crescita occupazionale nel Paese il Made in Italy è un fattore eccezionale di competizione e sviluppo;

· che, anche grazie ai benefici nutrizionali della dieta mediterranea riconosciuta in tutto il mondo, la produzione agroalimentare è uno straordinario strumento di identificazione e promozione, rappresentando peraltro oltre il 16% del Pil italiano, mentre l’export tocca quasi i 28 miliardi di euro nonostante le contingenze mondiali  non favorevoli.

Rilevata l’esigenza:

· di contrastare ogni forma di concorrenza sleale, dalla contraffazione al cosiddetto “italian sounding”, che suggestiona i consumatori stranieri evocando artatamente l’origine italiana di prodotti alimentari realizzati invece all’estero e che perciò procura un danno ai nostri produttori. - sottraendo al mercato nazionale oltre 60 miliardi di euro l’anno - e all’immagine complessiva della produzione agroalimentare nazionale.

Ricordando:

· le numerose iniziative, dichiarazioni ufficiali, linee programmatiche governative e ministeriali che promettono interventi a difesa del Made in Italy agroalimentare di qualità.

Preso atto:

· della campagna condotta da organizzazioni agricole come Coldiretti, che segnala casi recenti di impiego di risorse pubbliche per il finanziamento diretto o indiretto della produzione o distribuzione di prodotti alimentari estranei alle produzioni nazionali, da parte di società controllate dal Ministero dello sviluppo economico e impegnate nella promozione delle imprese italiane all’estero, in particolare alla “Società per le imprese all’Estero – SIMEST Spa”.

Ritenendo:

· che la filiera agroalimentare pugliese possa ottenere benefici oggettivi dal sostegno all’origine certificata della produzione nazionale 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA,

L’ASSESSORE ALLE POLITICHE AGRICOLE E L’INTERA GIUNTA REGIONALE

a sensibilizzare il governo centrale, e in particolare i Ministeri dello Sviluppo Economico e Commercio Internazionale e delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, perché vogliano ispirare la loro azione alla difesa senza eccezioni dell’autentico Made in Italy, soprattutto nel settore primario agricolo ed agroalimentare, con iniziative tese alla valorizzazione della produzione nazionale ed evitando di impegnare risorse pubbliche per la commercializzazione sui mercati internazionali di prodotti esteri di mera imitazione italiana, tali da configurare esempi, come quello favorito dall’operato della SIMEST, di deprecabile “italian sounding”. 

Tanto varrà anche a sostegno della produzione agroalimentare pugliese di qualità ed origine controllata e verificata.
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